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T 
ra le varie malattie del tempo di Gesù, la lebbra aveva una risonanza partico-
lare. Gli effetti deturpanti il corpo impaurivano gli uomini, che temevano 
qualsiasi contatto. La legge religiosa aveva avallato queste impressioni, ag-

giungendo il carico ai contagiati di «maledetti da Dio». Le prescrizioni erano strin-
genti: chi ne era colpito veniva segregato e, se si avvicinava qualcuno, doveva gri-
dare: «Impuro! Impuro!». Il lebbroso raccontato dal Vangelo ha il coraggio di con-
traddire quella regola comprensibile, ma ingenerosa. Gesù non si scompone, prova 
compassione per lui. Dov'è il suo peccato, vista la sua fede? Cosa desidererebbe 
Gesù, se fosse al posto suo? Qual è l'opinione di Dio in questa situazione, se Dio è 
un Padre amorevole che non può volere il male delle sue creature?  

Gesù vede, tocca, ama 

 Gesù non ha dubbi. Quest'uomo che sa inginocchiarsi ed è certo della possibilità di essere purificato dalla 
lebbra, se Dio lo vuole, può essere accolto, toccato, accettato, guarito. Sì, vale oggi per tutti coloro che sono messi ai 
margini della società, non per propria scelta consapevole, ma per tradizione, pregiudizio, imposizione altrui. Gesù 
non potrebbe fare a meno di vederli, incontrarli, toccarli, amarli. Anzi, ribadirebbe che è venuto proprio per loro, per 
riscattare le loro sofferenze e ridare a loro il posto che hanno, realmente, nel cuore di Dio.  
E noi, siamo capaci di fare così?   

Dialoghi di pace 

L a proposta di dedicare alla Pace il primo giorno dell’anno nuovo non intende – specificava Paolo VI inaugurandola il 1 

gennaio 1968 - qualificarsi come esclusivamente nostra, religiosa cioè cattolica; essa vorrebbe incontrare l'adesione di 

tutti i veri amici della pace, come fosse iniziativa loro propria, ed esprimersi in libere forme, congeniali all'indole particolare di 

quanti avvertono quanto bella e quanto importante sia la consonanza d'ogni voce nel mondo per l'esaltazione di questo bene 

primario, che è la pace, nel vario concerto della moderna umanità”.  “La Chiesa cattolica, con intenzione di servizio e di esem-

pio, vuole semplicemente – assicurava il Pontefice - lanciare l'idea, nella speranza ch'essa raccolga non solo il più largo con-

senso del mondo civile, ma che tale idea trovi dappertutto promotori molteplici, abili e validi a imprimere nella Giornata della 

Pace, da celebrarsi alle calende d'ogni anno nuovo, quel sincero e forte carattere d'umanità cosciente e redenta dai suoi tristi e 

fatali conflitti bellici, che sappia dare alla storia del mondo un più felice svolgimento ordinato e civile. 

 Questa ispirazione ha guidato ormai da diversi anni la SERATA PACE con le parrocchie della nostra zona pastorale n.2 

c0mposta di 6 parrocchie e 4 comuni (Montecarotto, Rosora, Castelplanio e Poggio san Marcello).  Fin dall’inizio abbiamo volu-

to entrare in dialogo con le istituzioni pubbliche, i comuni con i loro sindaci, consiglieri e assessori e naturalmente la cittadinan-

za.  Lo spirito era quello indicato da Paolo VI. La pace è di tutti. Il dialogo si impone. 

 L’esperienza di questi 20 anni e piu’ ci conferma la bontà della iniziativa.  Il massaggio era ed è presentato con diverse 

modalità. Poi intervengono i sindaci che cercano di contestualizzarlo nel proprio territorio.  Tutto è corredato da proposte musi-

cali e dalla partecipazione attiva, per esempio delle scuole. La rivista L’amico del clero, nel numero di gennaio riporta una ini-

ziativa della diocesi di Milano denominata Dialoghi di pace (pagina 60) . E la offre come modello da esportare.  

 Insomma, credo che sia importante uscire dalle sagrestie e dal popolo delle nostre associazioni, per promuovere il coin-

volgimento di tutti.  Penso che sia una bella modalità di stile sinodale, come c’è stato richiesto. Quest’anno la nostra SERATA 

PACE si svolge al teatro di Montecarotto ( 17 febbraio ore 18) e vede la presenza del Prof. Luigi Alici, dell’Università di Mace-

rata. Il tema da presentare è “Intelligenza artificiale e pace” Ci voleva un esperto che aiuti tutti a riflettere su questa prospettiva 

che ha molte implicanze sociali, etiche e culturali.  

 “Occorre sempre – concludeva Paolo VI nel 1968 - parlare di Pace! Occorre educare il mondo ad amare la pace, a co-

struirla, a difenderla; e contro le rinascenti premesse della guerra, e contro le insidie di un pacifismo tattico, che narcotizza 

l'avversario da abbattere, o disarma negli spiriti il senso della giustizia, del dovere e del sacrificio, occorre suscitare negli uo-

mini del nostro tempo e delle generazioni venture il senso e l'amore della pace fondata sulla verità, sulla giustizia, sulla libertà, 

sull'amore”.                        

 (d. Mariano) 
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Ti prego, Signore,  
per coloro che giorno e notte gridano verso di te. 
 
Ti prego per i sofferenti a causa dell'uomo,  
per chi muore di solitudine, di razzismo, di sfiducia.  
Ti prego per i perseguitati dai regimi e dai pregiudizi, 
per i diversi di ogni condizione e natura, 
per coloro che sono presi in mezzo  
da situazioni di guerra o di discordia, di fatica o di illusione, 
che non sanno quanto sia lontano  
il giorno della liberazione. 
Ti prego per gli adulti che hanno smarrito 
la propria strada, la fiducia e il senno, 
girovaghi dei sentimenti e orfani di energia vitale, 
frammentati e divisi dalle autocondanne e da quelle altrui. 
Ti prego per i giovani che guardano il futuro 
a tinte scure, con dubbio o disincanto, 
senza poter immaginare  
che un senso può esserci in questa vita, 
purché si abbia la costanza e l’impegno di cercarlo. 
Ti prego per i vecchi abbandonati negli ospizi, 
percepiti come inutili dalla società e dai propri figli, 
sradicati dalla vita che si erano scelti 
e impossibilitati a prenderla in mano  
con la vigoria di un tempo. 
 
Ti prego per tutti gli uomini persi del mondo, 
e quasi mi inquieto per il ritardo delle tue risposte, 
mentre la risposta è una sola:  
è proprio per loro che ho fatto a te. 

La preghiera  

Certo, Gesù, lo sai bene 
che la lebbra è contagiosa 
ed è una malattia che è temuta. 
Certo, conosci le prescrizioni della legge, 
le norme igieniche e sanitarie 
che bisogna rispettare per il bene 
della comunità in cui viviamo. 
 
Se rinunci alle prescrizioni, 
se infrangi le norme di sicurezza, 
lo fai perché ti sta a cuore 
qualcosa di più importante e di più sacro: 
la persona del lebbroso, il suo bisogno 
di avvertire la tua compassione, la tua vicinanza. 
 
Ecco perché di fronte a questa possibilità 
i rischi passano in secondo luogo, 
come anche la paura che spesso blocca 
e trattiene dal compiere gesti spregiudicati 
che hanno il profumo intenso dell’amore. 
 
Sì, Gesù, è l’amore che conta: 
lo sanno bene tutti gli uomini e le donne 
che hanno deciso di agire come te, 
di compiere le tue stesse scelte. 
Molti di loro ci hanno rimesso la vita, 
altri la reputazione, altri ancora la salute, 
ma l’avevano messo in conto, 
pur di riuscire ad amare. 

Per i rifletti del mondo  

Lo voglio, sii purificato! 

È vero, la nuova traduzione del Lezionario festivo a prima vista può sorprendere: quel «purificato» ci sem-

bra molto meno efficace di un verbo che evoca la guarigione. E tuttavia solo in questo modo noi possiamo 

entrare veramente dentro l’azione di Gesù.  Il lebbroso non era solo un malato: il morbo che l’aveva colpi-

to lo rendeva un impuro, e quindi lo sottraeva alla comunità civile, al suo villaggio, ma anche ai suoi affet-

ti, al suo lavoro, e lo condannava a vivere in luoghi isolati e a dichiarare a tutti coloro che si avvicinavano 

la sua condizione.  

 Che cosa fa, dunque, Gesù? La compassione lo spinge a compiere dei gesti proibiti dalla legge 

ebraica: «tese la mano, lo toccò ». Ma perché questo contatto, così rischioso? Perché incorrere nel pericolo 

del contagio? Per un motivo molto semplice: Gesù vuole entrare in relazione con questa creatura, vuole 

dimostrargli l’amore e la tenerezza di Dio verso di lui. Si può manifestare l’amore “a distanza di sicurez-

za”? No, ecco perché Gesù infrange le prescrizioni: è indispensabile per far percepire al lebbroso una bontà 

che libera e strappa al potere di qualsiasi male. È proprio attraverso questa “relazione” che gli viene tolta 

l’impurità e viene restituito a una nuova possibilità di “relazioni”.  

 Per Dio non esistono barriere di sorta: ecco perché Gesù fa crollare tutti i muri che separano, tutte le 

divisioni provocate dalla paura (e non solo del contagio), dall’egoismo, dal pregiudi zio, dalla cattiveria. 

L’opera di Gesù consiste proprio nello  smantellare tante barriere, affrontando disarmato qualsiasi situazio-

ne, qualsiasi dolore, qualsiasi fragilità. “Toccati” dal suo amore noi veniamo guariti e diventiamo capaci di 

rapporti nuovi: dettati dalla fiducia, dall’ospitalità, e dalla collaborazione.  Toccati” dalla sua misericordia 

non siamo più “impuri” e non avvertiamo il bisogno di difenderci da alcun “impuro”. Disarmati, siamo resi 

capaci di andare incontro a ognuno e di riconoscere in lui non ciò che lo rende “diverso” da noi, ma ciò che 

lo rende “simile” a noi, il fatto di essere un “figlio di Dio” e di avere il nostro stesso Padre che è nei cieli.  
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C A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L EC A L E N D A R I O  L I T U R G I C O  S E T T I M A N A L E   
Sesta settimana del Tempo ordinario; seconda e quarta settimana della Liturgia delle Ore 

GIORNATA MONDIALE DEL MALATO  
 

6ª DEL TEMPO ORDINARIO 

Lv 13,1-2.45-46; Sal 31 (32); 1 Cor 10,31−11,1; 

Mc 1,40-45. La lebbra scomparve da lui ed egli 

fu purificato. R Tu sei il mio rifugio, mi liberi 

dall’angoscia. 

Celebrazione delle ore 9 e 18.00  

unzione agli ammalati 

11 

DOMENICA 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale prece-
duta dal Santo Rosario. 
 Fam. Bartolucci per Mario, Marsilia, Eugenio e 

Maria. 

Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale - 
Per la comunità. 

Battessimo di Jenny Magnoni. 

Ore 16,00  Santa Messa casa di Riposo  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso prece-
duta dal Santo Rosario  

 “Die Septimo” di Giuseppa Boccoli. 
 Gallucci Annamaria per Lucia e Francesco 

Gc 1,1-11; Sal 118 (119); Mc 8,11-13 

Perché questa generazione chiede un segno? 

R Venga a me la tua miser icordia e avrò vita. 

Opp. Donaci, Signore, l’umiltà del cuore. 

12 

LUNEDÌ 

  
LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 
 Filiberto per Savino Lorenzetti. 
 

Ore 15.00 Funerale di  Brocanelli Mariella. 

Gc 1,12-18; Sal 93 (94); Mc 8,14-21 

Guardatevi dal lievito dei farisei e dal lievito di 

Erode. R Beato l’uomo a cui insegni la tua leg-

ge, Signore. 

13 

MARTEDÌ 

LO 2ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 Mary Tinti per Lina, Tullio e Marino. 
 Lucia Megale per le proprie intenzioni e def. Fam. 

Megale e Quagliani. 
Ore 10.30 Santa Messa Casa di Riposo 
Ore 21.15 incontro con i collaboratori parrocchiale. 

LE CENERI - ASTINENZA E DIGIUNO  

Gl 2,12-18; Sal 50 (51); 2 Cor 5,20–6,2; 

Mt 6,1-6.16-18 Il Padre tuo, che vede nel segre-

to, ti ricompenserà. R Perdonaci, Signore: ab-

biamo peccato. 

14 

MERCOLEDÌ 

  
LO 4ª set 

IN ENTRAMBE LE MESSE IMPOSIZIONE DELLE CENERI  

Ore 09.00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale  
- Adorazione Eucaristica 

 Libero. 
Ore 20.30 Santa Messa Chiesa Parrocchiale.  
 Libera. 

Dt 30,15-20; Sal 1; Lc 9,22-25 Chi perderà la 

propria vita per causa mia, la salverà. 

R Beato l’uomo che confida nel Signore. 

15 

GIOVEDÌ 

LO 4ª set 

Ore 9.00  Santa Messa con le lodi -  C. Crocifisso 
 

 Libero. 
 

Astinenza 
Is 58,1-9a; Sal 50 (51); Mt 9,14-15 Quando lo sposo 

sarà loro tolto, allora digiuneranno. R Tu non di-

sprezzi, o Dio, un cuore contrito e affranto. Opp. Tu 

gradisci, Signore, il cuore penitente. 

16 

VENERDÌ 

  
LO 4ª set 

ORE 17.00 VIA CRUCIS, Chiesa del Crocifisso   
 
Ore 18.00 Santa Messa 
 Libera. 
 

Ore 21.15 Preghiera comunitaria. 

Ss. Sette Fondatori dell'Ordine dei Servi del-

la B.V. Maria (mf) 

Is 58,9b-14; Sal 85 (86); Lc 5,27-32 

Non sono venuto a chiamare i giusti, ma i pec-

catori perché si convertano. 

R Mostrami, Signore, la tua via. 

17 

SABATO 

  
LO 4ª set 

Ore 15.00 Catechismo dei bambini della 1°, 2° elementari. 

Ore 17,00  Santa Messa Chiesa Parrocchiale    
preceduta dal Santo Rosario  
 Fam. Buschi per Renato Buschi. (1° anno) 
 Angeli avenali per Nazzareno. 
Ore 18,00  Serata Pace - Teatro Montecarotto.  

1° DI QUARESIMA 
Gn 9,8-15; Sal 24 (25); 1 Pt 3,18-22; Mc 1,12-15 

Gesù, tentato da satana, è servito dagli angeli. 

R Tutti i sentier i del Signore sono amore e 

fedeltà. 

18 

DOMENICA 

  
LO 1ª set 

Ore 9.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale preceduta 
dal Santo Rosario. 
 Fam. Giacometti per Elisabetta e Giorgi Sesta. 
Ore 11.00 Santa Messa Chiesa Parrocchiale  

- Per la comunità  
Ore 18,00  Santa Messa Chiesa del Crocifisso               
preceduta dal Santo Rosario  
 “Die Septimo” di Brocanelli Mariella. 

Inauguriamo il tempo di Quaresima con la liturgia penitenziale delle ceneri: 
 MERCOLEDÌ 14: ORE 09.00  CHIESA PARROCCHIALE  

   ORE 20.30  CHIESA PARROCCHIALE   . 
 Durante la quatresima - ogni venerdì la Santa Messa alle ore 18.00. 
 Durante il tempo di Quaresima ogni venerdì ore 17.00 Via crucis.  

Raccomando vivamente a tutti la partecipazione al bell’esercizio di pietà della Via       Crucis. 
Trovate il tempo di preghiera con Gesù che porta la croce; è un modo per vivere la Quaresima 
da Cristiani.  

Lo Spirito Santo ci animi in questa Quaresima nell’ascesa con Gesù, per fare esperienza del suo 
splendore divino e così, rafforzati nella fede, proseguire insieme il cammino con Lui, gloria del 

suo popolo e luce delle genti. 


